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TRIBUNALE DI TARANTO 

Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari 

".\ 

loRDINANZA 01 APPL1c�z10NE 01 MISURE CAUTELA Rii 

Il Giudice, dott.ssa l=ulvia Misserini, 

letta la richiesta di applicazione della misura cautelarè della custodia in carcere, formulata dal P.M. 

in data 5.12.2023 (pervenuta in Cancelleria di quest'ufficio in data 6.12.2023), nei confronti di: 

1. FERRARA Vittorio, nato a Foggia il 9.7.1985 ed ivi residente  

2. GIANNUARIO Ivan, nato a Foggia il 12.8.1984 ed ivi residente  indagati per i seguenti 

fatti-reato:

Del delitto p. e p. dagli artt. 11 O, 423, 425 comma 1 n. 1 ), 61 comma 1 n. 11- septies) c.p., perché, 
in concorso tra loro e con persone allo stato non identificate, in occasione dell'incontro di calcio 
"Taranto FC 1927 - Calcio Foggia 1920", nell'ambito del campionato di "Serie C - girone C", 

disputato presso lo "Stadio Comunale E. /acovone" di Taranto, allontanandosi dagli spalti del 
"Settore Ospiti" recandosi sul pianerottolo d'accesso al settore inferiore della Curva sud, accendendo 
un corpo incandescente e lanciando/o su un ingente quantitativo di materiale combustibile, costituito 
da rotoli di materiale di gomma vulcanizzata avvolta su un cilindro centraléin cartone, con interposti 
strati di plastica, depositato nella parte sottos_tante i gradoni dell'area deputata a "Settori Ospiti" e 
ben visibile dal pianerottolo d'accesso al settore inferiore, cagionavano un incendio di vaste 
proporzioni, che interessava tutta la zona della Curva Sud dello Stadio, comprese le parti strutturali, 
l'impianto elettrico e idrico e che metteva in pericolo l'incolumità di migliaia di persone. 
Con l'aggravante di aver commesso il fatto in occasioni di manifestazioni sportive. 
Con l'ulteriore aggravante di aver commesso il fatto presso lo stadio comunale, dunque su un edificio 
pubblico. 
In Taranto, il 3.9.2023. 

letti gli atti allegati al fascicolo del P.M. e segnatamente le informativ� della Questura di Taranto, 

della DIGOS, n. 37 prot. del 5.9.2023, nn. 43 e 48 prot. del 12.9.2023 e n.86 prot. del 4.11.2023 

nonché tutti gli atti ed i documenti allegati (dai tabulati telefonici acquisiti ai verbali di sopralluogo ed 

ancora ai rilievi anche fotografici, nonché ai provvedimenti di DASPO), alle quali integralmente ci si 

riporta; 

OSSERVA 
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FERRARA Vittorio, viene identificato confrontando le immagini del passaggio al tornello del 
soggetto titolare del biglietto acquistato a quel nome con quelle della partita riportate alle pagine 15 

e 15 della informativa finale; anche per lui vale l'indicazione afferente all'abbigliamento. 

Infine, PINTO Biagio, il terzo soggetto, viene identificato confrontando le immagini dell'ingresso al 

tornello con quelle della partita; inoltre un elemento particolarmente significativo si rinviene nella 
espressione riportata nel video pubblicato sulla pagina Facebook Due Mari TV nel corso del quale 

esplicito è il riferimento nominale a tale Biagio. 
Biagio, tramite il confronto con i nominativi inseriti nella lista dei tifosi ospiti, veniva quindi identificato 
in tale PINTO Biagio, nato a Foggia il 24.10.1984, soggetto gravato da precedenti di polizia specifici, 
spesso controllato, come risultava dalla banca dati, unitamente a CONTE Arnaldo, nato a Foggia il 

15.12.1984, sempre presente nella lista dei tifosi ospiti. 
Invero, è lo stesso PINTO che nelle dichiarazioni rese alla Questura di Foggia il 14.10.2023, 

ammette di essere lui l'autore del video e quindi di essere quel "Biagio". 

3.Gli esiti delle attività di intercettazione.

Venivano disposte dal GIP, su richiesta del P.M., attività tecniche di intercettazioni telefoniche ed 
ambientali: ne ricorrevano i presupposti indicati nel comma 1 dell'articolo 267 c.p.p., ovvero i gravi 

indizi di reato (artt. 423 commesso in Taranto il 3.9.2023), come desumibili dalla c.n.r. n. 

2f/1/2023/DIGOS/Sez.lnv.-prot. 37, del 4.9.2023, e relativa documentazione anche fotografica; 

sussistevano elementi indiziari che conducevano verso la tifoseria foggiana atteso che l'incendio era 

stato innescato da un corpo incandescente, probabilmente un fumogeno acceso da chi occupava 
quel settore dello stadio, ossia i sostenitori della squadra del Foggia; l'ipotesi trova un concreto 
riscontro nella visione di un video, rinvenuto dalla p.g. nella attività di rassegna stampa, su 

Facebook, sulla pagina Due Mari TV Taranto, dal quale è visibile l'inizio dell'incendio, causato da un 

fumogeno che accendeva il materiale plastico (consistente nei rotoli della pista di atletica che 

avrebbero dovuto essere messi in posa nel campo); nel video era udibile una voce maschile 
pronunciare la seguente frase mentre si rivolgeva a un tale di nome Biagio questa è tutta 
plastica ... vai respira ... Biagio respira; 

Quanto agli ulteriori accertamenti, dalla annotazione;,; della Questura di Taranto n. 
\• 

2f/1/2023/DIGOS/Sez.lnv. - Prot. n. 41 del 6.9.2023, emergeva la figura di PINTO Biagio (classe 

1976) omonimo di PINTO Biagio (classe 1985) quale figura di spicco della tifoseria organizzata del 

Calcio Foggia 1920 persona con il quale i soggetti monitorati si sono interfacciati, pur non essendo 
presente allo stadio in quanto destinatario di DASPO; in tal senso si consideri il passo della 

conversazione intercettata in cui CONTE Arnaldo, commentando con il PINTO l'episodio si 

compiaceva dello stesso, ponendolo quale conseguenza di una rapina che sarebbe stata commessa 

da tifosi tarantini (devono bruci ... hanno fatto la rapina a noi? Ci hanno fatt ... ci hanno fatto la 

rapina a noi? Il furto del/a ... quello è furto che hanno fatto a noi ... del/a bandiera); ed ancora 

CRUDELE Daniele parlando con il PINTO, utilizzava espressamente l'espressione "vendetta" (gli 
hanno detto quello che è successo, che hanno fatto loro_a noi e noi abbiamo fatto a loro?). 
Dalla ulteriore attività di indagine è emerso che nella conversazione del 7.9.2023, ore 07.54, progr. 

82, CRUDELE Daniele, parlando con tale GUARINO Arnaldo, diceva, testualmente ora sta cacando 

il cazzo per il fatto là?, indicando al suo interlocutore che si trattasse di Biagio .. .Biagio, per il fatto là 
di Taranto .... se lo sgamano è solo per infamità ... cinquanta volte che dice lo stesso fatto. 
E PINTO Biagio (classe 1985) risultava essere il nominativo presente nell'elenco dei tagliandi 

venduti nel settore ospiti nella partita in questione; 
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Procura della Repubblica 
Presso il Tribunale Ordinario di Taranto 

ORDINE DI ESECUZIONE DI MISURA CAUTELARE PERSONALE 
~ artt. 293 c.p.p. e 92 D.Lv. 271/89 ~ 

Il Pubblico Ministero 

Vista l'ordinanza emessa dal Giudice per le indagini preliminari di Taranto in data 22.12.202.S 
n. 6769/202.S RG.G.I.P. con la quale è stata disposta nei confronti di:

I. FERRARA Vittorio, nato il 09.07.1985 a Foggia, ivi residente  
2. GIANNUARIO Ivan, nato il 12.08.1984• a Foggia, ivi residente  .

difeso d'ufficio dall'Avv. Nicla Fanelli del Foro di Taranto, con studio in Taranto V.le Virgilio 

nr. 150- tel. SSS-S4062S6 che contestualmente si nomina ex art. 97 c.p.p. (tramite collegamento 
al sito "Difensori di Ufficio" - rich. n. 57016 del 22.12.202.S). 

la misura cautelare personale degli arresti domiciliari con applicazione del dispositivo 
elettronico di controllo. 

DISPONE 

che sia data immediata esecuzione al provvedimento sopraindicato con l'osservanza delle 
modalità e la cura degli adempimenti di cui all'art. 29.S c.p.p.; 

a) della .facolta' di 110111inal'e 1111 difènsol'e di fiducia e di essere a111111esso al patrocinio a
spese dello Staio nei casi pl'evisti dalla legge; 

b) del dil'illo di o//e11ere it!formazio11i i11 merito all'accusa;
e) del dirillo all'i11/e1pl'ete ed alla traduzione di atti .fo11da111entali;
e!) del dirillo di awalersi della facolta' di 11011 l'ispondel'e;
e) del dirillo di accedere agli alfi sui quali si.fonda il provvedimento;
}) del dirillo di i,!{ol'mare le autol'i!a' consolari e di dare awiso ai.familiari;
g) del dil'illo di accedel'e all'assiste11za medica di urgenza;
h) del dil'illo di essel'e condo/lo davanti all'autorita'giudiziaria 11011 oltl'e cinque giomi

dall'i11izio del/'esec11zio11e, se la misura applicata e' quella della custodia cautelal'e i11 carcel'e 
ovvel'o 11011 oltre dieci giomi se la persona e' sottoposta ad altra misura cautelare; 

i) del diritto di comparire dinanzi al giudice per l'endere l'i11/e/'/'ogatorio, di impugnare
l'o,.di11a11za che dispone lo 111is11l'o cautelare e di richiederne la soslit11zio11e o lo revoca. 

che sia informato immediatamente il difensore di fiducia di ufficio di seguito indicato, 
nominato da questo Ufficio nella persona di: 

Avv. Nicla Fanelli del Foro di Taranto. 

Il presente atto vale quale informazione di garanzia ex art. 369 c.p.p. nei confronti della persona 
sottoposta alle indagini, con invito per la stessa, qualora non vi abbia già provveduto, ad esercitare la 
facoltà di nominare un difensore di fiducia nelle forme di legge, nonché a dichiarare o eleggere 
domicilio nei modi di legge con avvertimento della sussistenza dell'obbligo di comunicare ogni 
mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in caso di mancanza, insufficienza od inidoneità della 










